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iṣvanīka sn. punta della freccia,
iṣvanīkīya agg. che riguarda la punta di 

una freccia.
iṣvárga (per isuvárga) sm. allontanatole di 

frecce.
iṣvaṣana sn. “lanciatore di frecce”, arco (R). 
iṣvaṣtra sn. arco.
iṣvāyudhá sn. frecce e armi (AV V, 31,7). 
iṣvāṣá agg. che lancia frecce; sm. 1. arco;

2. arciere; 3. guerriero (AV; MBh; R).
iṣ interiezione di rabbia, dolore o tristezza 

(L).
ihá avv. 1. in questo luogo, qui; 2. verso 

questo luogo; 3. in questo mondo; 4. in 
questo libro o sistema; 5. in questo ca
so; 6. ora, in questo momento (RV).

ihakāra sm. parola iha.
ihakāla sm. questa vita.
ihákratu agg. le cui intenzioni sono in que

sto mondo o luogo (AV XVIII, 4,38).
ihacitta agg. i cui pensieri sono in questo 

mondo o luogo.
ihatya agg. che è qui.
ihatyaka agg. che è qui.
ihatra avv. qui, in questo mondo, 
ihadvitīyā sf. colei che è qui (in questo luo

go o mondo), seconda o quinta donna.
ihapañcamī sf. colei che è qui.
ihábhojana agg. i cui doni o regali vengo

no qui (AV XVIII, 4,49).
ihamanaṣ agg. che ha la mente volta di 

qua.
ihaloka sm. 1. questo mondo; 2. questa vi

ta; avv. (e) in questo mondo (MBh).
ihavat sn. N. di molti sāman.
ihaṣamaye avv. 1. qui, ora; 2. in questa oc

casione; 3. in un tempo come questo.
ihaṣtha agg. che sta qui.
ihaṣthāna agg. che ha il posto o la residen

za sulla terra; avv. (e) in questo luogo.
ihāgata agg. giunto o arrivato qua. 
ihāmutra avv. qui e là, in questo mondo e 

nel successivo.
ihārtha agg. utile qui (cioè per questo 

mondo), (MBh.); avv. (am) per amore 
di questo mondo.

ihārthin agg. occupato con scopi materiali, 
iheda sn. N. di un sāman.
iheha avv. 1. qui e là; 2. ora e dopo, ripetu

tamente.
ihéhamātṛ sm. 1. uno la cui madre è qui e 

là, i.e. dovunque (RV VI, 59,1); 2. chi è 
nato nello stesso tempo.

ī 1 quarta vocale dell'alfabeto devanāgarī. 
ī 2 sm. N. di Kandarpa, dio dell'amore (L);

sf. N. di Lāksmī (L)
ī 3 intz. esclamazione di dolore o di rabbia. 

īkāra sm. lettera o suono ī.
īkṣ vb. cl. 1 Ā. īksate: 1. guardare, vedere, 

osservare; 2. sorvegliare, custodire 
(acc. o ra. loc.), (AV; ŚBr); 3. vedere 
nella mente di qualcuno, pensare, con
siderare (ŚBr; chup; MBh); 4. osser
vare le stelle; 5. pronosticare (dat.); 6. 
essere visto; caus. īksyati: far guardare 
qualcuno.

īkṣa agg. ifc. che vede, che guarda, che vi
sita; sf. vista, considerazione (BhP); 
sn. qualcosa che è stato visto (ŚBr).

īkṣaka sm. spettatore, osservatore (ŚBr).
īkṣana sn. 1. sguardo, vista, aspetto; 2. il 

guardare, il badare, Pavere cura; 3. oc
chio (MBh;R).

īkṣaṃka sm. sf. (vi. solo m. īksanīka) per
sona che predice il futuro.

īkṣanīya agg. che deve essere visto o per
cepito.

īkṣamāna agg. che guarda, che sorveglia, 
īkṣita agg. 1. visto, guardato, riguardato;

2. approvato; sn. sguardo, 
īkṣitr agg. che vede, che guarda, 
īkṣénya agg. che merita di essere visto, cu

rioso (RV IX, 77,3).
īkṣyamāna agg. che è osservato, che è visto, 
īkh vb. (vi. ikh) cl. 1 P. ekhati o īkhati: an

dare, muoversi.
īmkāṛá sm. emettere Pesclamazione īm. 
īmkṛta agg. che ha emesso Pesclamazione 
īm.
īñkh vb. (vi. irridi) cl. 1P. iñkhati o īñkhati: 

andare, muoversi; caus. mkhayati: 
muoversi avanti e indietro, muoversi 
in su e in giù, dondolare (RV).

īñkhana sn. oscillazione.
īñkhaya agg. che si muove, che fa scorrere 

o andare.
īj vb. (vi. īñj) cl. 1 P. ījati: 1. andare; 2. bia

simare, censurare.
ījāná agg. che ha sacrificato (RV; AV; 

ŚBr).
ījika sm. pi. N. di un popolo.
īd vb. cl. 2 Ā. irte: 1. implorare, chiedere, 

richiedere; 2. pregare; caus. īdayati: 
chiedere, pregare.

íd sf. preghiera, lode (RV Vili, 39,1). 
īḍana sn. atto di pregare (L).
īdā sf. preghiera, encomio (L).
īditá agg. (vi. īlitá) implorato, richiesto 

’ (RV).
iditṛ agg. che prega (AV IV, 31,4).
īdénya agg. (vi. Uenya, īdya) 1. che deve es

sere invocato, pregato, lodato; 2. degno 
di lode o di preghiera (RV; AV; ŚBr).

iti sf. 1. piaga, tormento; 2. calamità legata 
alle stagioni; 3. malattia infettiva; 4. 
zuffa (L); 5. viaggio, soggiorno in terra 
straniera (L).

īdṛktā sf. qualità.
īdṛkṣa agg. di quell'aspetto, di quel tipo, 

provvisto di quelle qualità (VŚ).
īdṛgavaṣtha agg. che si trova in una tale 

situazione.

idṛś agg. provvisto di tali qualità, tale (TŚ; 
ŚBr); sf. tale condizione, tale occasio- 
ne(RV;AV).

īdṛśa agg. (vi. īdrśaka) provvisto di tali 
qualità, tale (ŚBr; ChUp; R).

īdṛśabhūta agg. che è tale, 
īdyamāna agg. che è pregato o invocato, 
īnt vb. cl. 1P. īntati: legare.
īpṣ vb. des. di āp (v.): desiderare di ottenere, 
īpṣana sn. che desidera ottenere.
īpṣā sf. richiesta, desiderio di ottenere 

(MBh; R).
īpṣita agg. desiderato; sn. desiderio, 
īpṣitatama agg. 1. molto desiderato; 2. 

immediatamente diretto a.
īpṣu agg. 1. che si sforza di ottenere; 2. che 

desidera ottenere, desideroso di (acc.).
īpṣuyajña sm. particolare sacrificio del
soma.
īm ptc. 1. particella di affermazione o re

strizione; 2. ora; 3. caso accusativo di 
enam (RV; AV).

īyacakṣaṣ agg. la cui vista giunge lontano 
(RVV,66,6).

īyivaṣ agg. 1. che è andato; 2. che ha otte
nuto.

īṛ vb. cl. 2 Ā. irte: 1. andare, muoversi, sa
lire, salire da (RV); 2. andarsene, riti
rarsi (AV XIX, 38,2); 3. agitare, eleva
re, levare la voce (RV); caus. P. Trayati: 
1. agitare, scagliare; 2. stimolare, ecci
tare (RV; AV); 3. riportare alla vita; 4. 
levare la voce, parlare, pronunciare, 
proclamare (RV; ChUp); 5. sollevarsi 
(RV;TŚ;ŚBr).

īṛa sm. vento; agg. che guida, che insegue, 
īṛaja sm. “nato dal vento”, N. di Hanumat. 
īṛana agg. che guida, che agita (L); sm. 

vento; sn. 1. Penunciare, il pronuncia
re; 2. dolorosa e difficile evacuazione 
delle viscere.

īṛapāda sm. serpente.
īṛaputṛa sm. “figlio del vento”, N. di Ha

numat.
īṛayádhyai vb. (inf. vedico del caus. di rad. 

Tr): porre in movimento (RV IV, 2,1).
īṛāmā sf. N. di un fiume (MBh).
īṛina agg. deserto; sn. suolo salato e sterile 

(MBh).
īṛita agg. 1. mandato, inviato; 2. detto, 

pronunciato.
īṛitākūta sn. proposito o intenzione di

chiarata.
īṛin sm. N. di uomo; sm. pi. (Trinasi di

scendenti di īrin (MBh).
īṛtṣ vb. (des. della rad. rdh) P. īrtsati: desi

derare di accrescere.
īṛtṣā sf. desiderio di accrescere qualcosa (L). 
īṛtṣu agg. che desidera accrescere qualcosa, 
īṛmá 1 avv. (vi. Trmá) 1. in questo posto, 

qui; 2. verso questo posto; 3. andando 
costantemente o incitando (RV).

īṛmá 2 sm. 1. braccio; 2. quarto anteriore 
di un animale (AV X, 12, 2; ŚBr); sn. 
ferita, piaga.



irmán ta 238

īrmānta agg. 1. dal fianco pieno; 2. dal 
fianco sottile; 3. che ha i cavalli più 
grandi (o più veloci) sui due lati del ti
ro; 4. N. di un tiro di cavalli o dei caval
li del carro del sole (RVI, 1.53,10).

īrya agg. che deve essere eccitato.
īryátā sf. condizione di uno che deve esse

re eccitato (VS ).
īryā sf. il peregrinare come un mendicante 

religioso (i.e. senza danneggiare alcu
na creatura).

īryāpatha sm. 1. regole di un mendicante 
religioso; 2. N. delle quattro posizioni 
del corpo (Buddh; Jain).

īrvāru sm. N. di un cetriolo, Cucumis Uti- 
lissimus (L).

īrṣā sf. insofferenza, invidia per il succes
so di un altro (Mbh ; R).

īrṣīta agg. invidiato; sn. invidia, 
īrṣītavya agg. che deve essere invidiato, 
īrṣu agg. invidioso, geloso (MBh).
īrṣy vb. (vi. īrksy) den. R īrsyati: invidiare, 

provare insofferenza per il successo di 
un altro (dat).

īrṣya agg. invidioso (L).
īrṣyā sf. 1. invidia o insofferenza per il 

successo di un altro; 2. dispetto, mali
zia; 3. gelosia (AV; MBh).

īrṣyaka agg. invidioso, che invidia; sm. 
uomo semi-impotente la cui virilità è 
stimolata da un sentimento di gelosia 
causato dal guardare altri nell'atto del
l'unione sessuale.

īrṣyamāna agg. invidioso, 
īrṣyavat agg. invidioso, maligno, 
īrṣyavaśa agg. travolto dall'invidia, 
īrṣyābhīratī sm. (vi. īrsyārati, īrsyāsan- 

dhá) uomo semi-impotente la cui viri
lità è stimolata da un sentimento di ge
losia causato dal guardare altri nell'at
to dell ' unione sessuale.

īrṣyālu agg. invidioso, geloso, 
īrṣyīta sn. invidia, gelosia.
īrṣyīn agg. invidioso, maligno, 
īrṣyú agg. geloso (AV VI, 18,2; MBh). 
īl vb. caus. R īlayati: muovere.
īlīkā sf. nervo, tendine, budello.
īlīna sm. N. del figlio di Taṃsu e padre di 

Dusyanta (MBh); sf. (ī) N. di una figlia 
di Medhātithi (Hariv).

īlī sf. (vi. ili) N. di un tipo di arma.
īvat agg. 1. così grande, maestoso, gran

dioso, così tanto (RV); 2. che va, si 
muove.

īś vb. cl. 2 Ā. iste o ved. īśe: 1. possedere 
(RV; MBh); 2. appartenere a (RV); 3. 
disporre di, essere valido o potente; 4. 
essere signore di (gen. o loc.), (RV; AV; 
ŚBr); 5. comandare, governare, regna
re (RV; AV; SBr); 6. comportarsi come 
un signore, permettere.

īś sm. 1. signore, spirito supremo (VS); 2. 
N. di Śiva.

īśá agg. 1. che possiede; 2. che rende parte
cipe; 3. che domina completamente 

qualcosa; 4. potente, supremo; 5. si
gnore; sm. 1. marito; 2. Rudra; 3. nu
mero undici; 4. N. di Śiva (MBh; Ha
riv); 5. N. di Kubera; sf. facoltà, potere, 
dominio (AV; ŚBr).

īśake avv. nel nord-est.
īśagītā sf. pi. N. di una sezione del Kūrma- 

purāṇa.
īśagocara sm. “regione di Śiva”, nord-est. 
īśatva sn. supremazia, superiorità, 
īśana sn. comando, regno.
īśaśaktī sf. energia femminile di Śiva per

sonificata.
īśaṣamṣtha agg. che appare come un si

gnore.
īśaṣakhī sm. 1. amico di Śiva; 2. N. di Ku- 

bera.
īśaṣaraṣ sn. N. di un lago.
īśācala sm. Himavat.
īśādhara sm. (secondo i Buddhisti) N. di 

una delle otto montagne.
īśādhyāya sm. N. della īṣopanisad.
īśāna agg. (vi. īśāná) 1. che possiede, ric

co; 2. che regna (RV; AV; VS); sm. 1. 
regnante, signore, uno dei più antichi 
nomi di Śiva-Rudra (AV; MBh; ŚBr); 
2. N. di uno dei Rudra; 3. N. del sole 
come forma di Śiva; 4. N. di un 
Sādhya; 5. N. di Visnu; sf. (ā) N. di 
Durgā; sf. (F) N. dell'albero del cotone, 
Bombax Heptaphyìlum (L); sn. luce, 
splendore (L).

īśānakalpa sm. N. di un kalpa.
īśānakft agg. 1. che agisce come una per

sona competente, che fa uso delle pro
prie capacità; 2. che rende qualcuno 
capace (RV).

īśānacandra sm. N. di un guaritore. 
īśānaja sm. pi. N. di una classe di divinità 
, (L)., .

īśanadīś sf. “regione di Śiva”, nord-est. 
īśānadevī sf. N. di donna.
īśānabalī sm. particolare sacrificio, 
īśānahata agg. ucciso dalla febbre (= jva- 

rahatá).
īśānādhipa agg. il cui signore è Śiva; sf. 

(sott. diś) nord-est.
īśānya sn. N. di un tinga.
īśāvāṣya sn. “l'essere ricoperto o pervaso 

dal Supremo”, N. della īṣopanisad.
īśītavya agg. che deve essere governato, 

su cui si deve regnare.
īśītā sf. 1. superiorità, supremazia; 2. uno 

degli otto attributi di Śiva (MBh).
īśītr sm. 1. signore, padrone, proprietario; 

2. re.
īśīn agg. che comanda, che regna; sf. su

premazia.
īśeśvara N. di un tempio.
īśopanīṣad sf. N. di una Upaṃsad.
īśvará agg. 1. abile, capace di (gen. o inf.); 

2. soggetto a, obbligato a (AV; ŚBr); 
sm. sf. signore, principe, re, signora, 
regina (AV; ŚBr); sm. 1. marito; 2. Dio, 
essere supremo; 3. anima suprema; 

4. Śiva; 5. uno dei Rudra; 6. N. del dio 
dell'amore; 7. N. di un principe; 8. nu
mero undici; sf. 1. N. di Durgā; 2. N. di 
Laksmī ; 3. N. di ogni altra Śakti o ener
gia femminile delle divinità; 4. N. di 
numerose piante.

īśvarakāraṃka sm. ateo, 
īśvarakāranīn sm. ateo.
īśvarakārīn sm. ateo.
īśvarakrṣna sm. N. di un autore della 

Sāiilkhyakārikā.
īśvaragītā sf. pi. N. di una sezione del 

Kūrmapurāna.
īśvaratā sf. superiorità, supremazia 

(MBh; Hariv).
īśvaratīrthācārya sm. N. di un maestro, 
īśvaratva sn. superiorità, supremazia, 
īśvaradatta sm. N. di un principe, 
īśvaradhīnatā sf. 1. dipendenza dal Dio;

2. sottomissione a un governante, 
īśvaradhīnatva sn. 1. dipendenza dal Dio;

2. sottomissione a un governante, 
īśvaranīṣedha sm. negazione del Dio, 

ateismo.
īśvaranīṣtha agg. che crede nel Dio. 
īśvarapūjaka agg. pio.
īśvarapūjā sf. adorazione del Dio. 
īśvarapraṃdhāna sn. devozione al Dio. 
īśvarapratyabhījñāṣūtra sn. N. di un'o

pera śaiva di Utpala.
īśvarapraṣāda sm. grazia divina, 
īśvaraprīya sm. pernice.
īśvarabhāva sm. stato reale o imperiale, 
īśvaravarman sm. N. di uomo.
īśvaravāda sm. N. di un'opera, 
īśvaraṣadman sn. tempio.
īśvaraṣabha sn. corte reale o assemblea, 
īśvaraṣūrī sm. N. di un maestro, 
īśvaraṣena sm. N. di un re.
īśvaraṣevā sf. adorazione del Dio.
īśvarādhīna agg. soggetto a un re, dipen

dente da un padrone o dal Dio.
īśvarānanda sm. N. di uno scoliasta. 
īśvarīkr vb. cl. 8 R īśvarīkarotì: rendere 

qualcuno signore o padrone.
īśvarītantra sn. N. di un'opera.
īṣ 1 vb. cl. 1 Ā. īsate: 1. andare, fuggire via, 

scappare (RV); 2. attaccare, colpire 
(TS); 3. spigolare, raccogliere il grano; 
4. guardare.

īṣ 2 nidhana o coro conclusivo alla fine di 
un sāman.

īṣa sm. 1. mese Aṣvina; 2. N. di uno dei fi
gli del terzo Manu; 3. servo di Śiva.

īṣacchvāṣa agg. che risuona leggermente, 
īṣajjala sn. acqua poco profonda, poca ac

qua.
īṣana agg. che si affretta; sf. fretta (L). 
īṣanīn agg. che si affretta (L).
īṣat agg. che attacca, che colpisce.
īṣát avv. poco, un po', leggermente (ŚBr; 

’ R).
īṣatkara agg. 1. che fa poco; 2. facile da 

compiere.
īṣatkārya agg. collegato con poco sforzo.
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īṣatpāṇḍu agg. pallido, marrone chiaro. 
īṣatpāna agg. 1. di cui una piccola parte è 

stata bevuta; 2. facile da bere; sn. pic
colo sorso.

īṣatpuruṣa sm. uomo meschino, 
īṣatpralambha agg. facile da ingannare, 

poco consapevole.
īṣatṣamjña agg. leggermente conscio (R). 
īṣatṣaḍriśa agg. un po' simile.
īṣatṣprṣta agg. pronunciato con un legge

ro contatto degli organi della fonazio
ne (detto delle semivocali).

īṣaḍaṣamāpta agg. un po' incompleto, 
non abbastanza completo, quasi com
pleto.

īṣaḍaṣamāpti sf. 1. condizione di ciò che è 
quasi completo o perfetto; 2. piccolo 
difetto o imperfezione.

īṣaḍāḍhyamkara agg. facile ad essere ar
ricchito.

īṣaḍāḍhyambhava agg. facile a diventare 
ricco.

īṣaḍupaḍāna agg. facile ad essere rovinato, 
īṣaḍuṣṇa agg. leggermente caldo, tiepido, 
īṣaḍūna agg. leggermente difettoso, 
īṣaḍguṇa agg. di poco merito,

sn. occhiata, leggera ispezione, 
īṣaḍḍhāṣa agg. che ride leggermente, che 

sorride.
īṣaḍḍhāṣya agg. che ride leggermente, 

che sorride; sn. riso lieve, sorriso.
īṣaḍbījā sf. specie d'uva (senza semi), 
īṣaḍrakta agg. rosso pallido.
īṣaḍvivrta agg. pronunciato aprendo leg

germente gli organi della fonazione.
īṣaḍvīrya sm. albero di mandorle, 
īṣannāḍa agg. che suona leggermente (detto 

delle consonanti sonore non aspirate).
īṣannimaya agg. scambiato per poco (L). 
īṣanmarṣa agg. (vi. isanmarsana) facile 

da sopportare, tollerabile (L).
īṣallabha agg. che si può ottenere per poco 

(L).
īṣa sf. timone o asta del carro o delFaratro; 

sf. du. 1. timone doppio o a forma di 
forchetta (RV; AV); 2. tavola; 3. parti
colare misura.

īṣāḍanḍa sm. manico dell'aratro. 
īṣāḍanta agg. che ha la zanna lunga come 

un palo; sm. elefante dalla lunga zanna 
(MBh;R).

īṣāḍhāra sm. N. di un Nāga. 
īṣāntabanḍhana sn. giogo.
īṣikā sf. 1. bulbo oculare dell'elefante; 2. 

pennello da pittore; 3. arma, dardo o 
freccia (L).

īṣira sm. fuoco (L).
īṣíkā sf. 1. canna (MaitrS); 2. freccia (R); 

3. pennello da pittore o bastoncino fi
broso usato come tale; 4. stampo di lin
gotto; 5. bastoncino utilizzato per veri
ficare la fusione dei metalli (L).

īṣma sm. (vi. isva) 1. N. di Kāmadeva; 2. 
primavera (L).

īṣva sm. maestro spirituale (L).

īh vb. cl. 1 Ā. 'hate (ra. R ihuth: 1. sforzar
si di ottenere, mirare a, desiderare; 2. 
prendersi cura di; 3. avere in mente, 
pensare (acc.), (MBh; R); caus. 
īhayati: costringere.

īha sm. tentativo; sf. 1. sforzo, attività; 2. 
richiesta; 3. desiderio.

īhataṣ avv. 1. diligentemente; 2. energica
mente, con fatica o sforzo.

īhāmṛga sm. 1. lupo (MBh; R); 2. N. di un 
tipo di dramma.

īhārthin agg. 1. che mira a ogni oggetto; 2. 
che cerca ricchezze.

īhālih agg. che legge i desideri (di chiun
que).

īhāvrka sm. lupo (L).
īhita agg. ricercato, desiderato; sn. 1. desi

derio, richiesta; 2. sforzo.

\J u
u 1 quinta vocale dell' alfabeto devanāgari. 
u2 intz. 1. interiezione di compassione o 

rabbia (L); 2. particella che implica as
senso, chiamata, comando (L).

u 3 cong. (congiunzione enclitica usata 
frequentemente nei Veda): 1. e, anche, 
inoltre; 2. d'altra parte.

u 4 vb. cl. 5 P. unoti (anche cl. 1 Ā. avate e 
cl. 2 Ā. 1 sg. uvé, RV X, 86,7): 1. chia
mare, salutare; 2. ruggire, muggire.

u 5 sm. 1. N. di Śiva; 2. N. di Brahmā. 
ukanāha sm. cavallo dal manto giallo e 

rosso o rosso e nero, baio.
ukāra sm. lettera o suono u. 
ukuna sm. (vi. utkuna) insetto.
uktá agg. pronunciato, detto, parlato; sm. 

N. di un essere divino (Hariv); sn. paro
la, frase; sn. sf. stanza di quattro versi. 

uktatva sn. Tessere detto o pronunciato, 
uktanirvāha sm. il sostenere un'asserzione, 
uktapumṣka sm. parola femminile o neu

tra della quale esiste anche il maschile.
uktapūrva agg. detto prima o precedente

mente (MBh).
uktapratyuktá sn. 1. discorso, replica, 

conversazione (SBr); 2. specie di an
tifona o canto alternato.

uktabhāva agg. che ha il significato già 
espresso.

uktamātra agg. meramente emesso (MBh). 
uktarṣi sm. Rsi menzionato.
uktavat agg. che ha parlato.
uktavarjam avv. eccetto il caso menzio

nato.
uktavākya agg. che ha dato un'opinione 

(R); sn. detto, decreto (L).
uktānukta agg. detto e non detto, 
uktānuśāṣana agg. che ha ricevuto un or

dine (ŚBr).

uktārtha agg. che ha il significato già 
espresso.

ukti sf. 1. frase, proclamazione, discorso, 
espressione, parola; 2. parola o discor
so degno.

uktipoṣa sm. espressione pleonastica, 
uktipratyuktikā sf. domanda e risposta, 
uktópaniṣatka agg. a cui sono state inse

gnate le upanisad (SBr).
uktópaṣaṃhāra sm. frase o descrizione 

breve o concisa.
uktvā ger. avendo parlato o detto.
ukthá sn. 1. frase, verso, eulogia, preghie

ra (RV; AV; VS); 2. tipo di recitazione o 
tipi di verso che formano una suddivi
sione degli śastra a; 3. N. del Sāmave- 
da (SBr); sf. tipo di metro; sm. 1. forma 
di Agni (MBh); 2. N. di un principe; 3. 
N. di un essere divino appartenente ai 
Viśve Devāh.

ukthamvāc sf. sezione di uno śastra. 
ukthaḍoha sm. sezione finale di uno śa
stra.
ukthapattra agg. che ha versi come ali. 
ukthapātra sn. coppa libatoria offerta du

rante la recitazione di un ukhta.
ukthabhrt agg. che offre versi (RV VII, 

33,14).
ukthamukha sn. inizio di un ukhta. 
ukthavat agg. connesso con un ukhta. 
ukthávárḍhana agg. che ha gli inni come 

fonte di ristoro, che è ristorato o deli
ziato dagli inni (RVVIII, 14, 11).

ukthávāhaṣ agg. 1. che offre versi (RV 
Vili, 12, 13); 2. a cui sono offerti versi 
(RV).

uktháviḍ agg. che ha conoscenza di inni e 
preghiere (ŚBr).

uktháviḍha agg. simile ad un verso (SBr). 
ukthávīrya sn. sezione di uno śastra. 
ukthaśamṣín agg. 1. che prega (RV); 2. 

che pronuncia gli ukthá.
ukthaśáṣ agg. (vi. ukthaśasa) che pronun

cia un verso, che prega (RV; TS).
ukthaśāṣtra sn. N. di un'opera.
uktháśuṣma agg. 1. che risuona alto di 

versi; 2. che si muove al suono dei ver
si; 3. la cui forza è la preghiera (RV).

ukthaṣampaḍ sf. verso posto a conclusio
ne di uno Śastra.

ukthāḍi sm. N. di un gana.
ukthāmaḍá sn. preghiera e letizia (AV V, 

26,3).
ukthāyú agg. desideroso di preghiera 

(TS).
uktharká sn. recitazione e inno (RV VI, 

34,1).
ukthāvī agg. appassionato di versi. 
ukthāśaṣtrá sn. recitazione e preghiera 

(VS).
ukthin agg. 1. che recita versi, che loda, 

che prega; 2. accompagnato dalla pre
ghiera o (nel rituale) dagli ukthá.

ukthyà agg. 1. accompagnato da versi o da 
preghiere, consistente di preghiere,


